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ITALIA 


Rivista. 


La libertà di fore tutto ciò che non lede i diri 
altraî, ecco un principio su cui dovrebbero conve- 
ire tutti i cittadini. Niuno infatti quasi osa con- 
testarlo aperiamente, ma pur troppo è hene spesso 
vulnerato, ora dalle autorità, iacaricate dî tutelare le 
leggi, ora da coloro stessi che professano le! opi- 
nioni più liberati. 

E così sono due grandi istituzioni ‘di credito in 
Italia, la Banca nazionale e la Panca toscana, lè 
quali desiderano di fondersî, anzî avevana già stretta 
una convenzione a questo scopo che era stata sanzio- 
nota con decreto reale. 

Quale più naturale e legittima. facoltà che: quella. 
la quale compete a tutt capitalisti di fondere i loro 
capitali ?. Anche i più sfegatati sostenitori della plu- 
ralità delle barche, questione che non è ora il caso 
di discutere, non possono senza manifesta ccntrad- 
diziune, contestare quel diritto, che ha procisa- 
mente la libertà per fondamento. Diremo di più, 
Un reggimento veramente liberale, non potrebbe 
pur essere oggetto di una disposizione. legislativa. 
Ma il Consiglio di Stato. credette necessaria. una 
logge. 

Bppure la fusionò predetta: incontra seri ostacoli 
al Parlamento. Il Gomitato incaricato di esaminaria 
rinviò il nuovo progetto alla stessa Giunta che giù 
aveva esaminato l'ontico è mon gli sì era mostrato 
propenso. 

Ma secondo; qualche ufficiale del Governo, non è 
pur più permesso dî vestire l'abito che garbi. Po- 
tete cioè, se vi pinse, vestirvi da persiano ‘o: da 
Giapponese, ma da certosino o da domenicano no. 

Alcuni deputati della sinistra, cui non garbava 
tale foggia di vestire, avevano proposto che le pen- 
sioni agli ex-frati non. venissero pagate ‘a chi non 
Vestisse da semplice prete, Ma la proposta non 
venne accettata dalla maggioranza. Tuttavia il pre- 
fetto di Siraeuna, signor Solinas, pubblica un de- 
creto, nel quale minaccia dalle pene di polizia, ol- 
tre lu confiscazione degli abiti oi frati che hon ve- 
stiranno l'abito di sacerdote secolare. Così d'un 
trattò si assume ‘il. potere! legislativo e. minaccia 
nientemeno chie la confiscazione. 

Quando ai ministri sì fa qualche proposta libe- 
rale, la quale sembri accetta alla maggioranza 
non la posssno, perciò combattere con. probabi'ità 
di successo, cercano di eluderla, di metter tempo 
in mezzo. 

Già dicemmo! come il dep. Porvzzi propose nella 
tomnata dei 47 di febbraio un articolo addizionale 
alla legge sull'ordinamento dello Stato per cui 
Prefetto cesserebbe di essere il presidente della De- 
pulizione provinciale, la quale dovrebbe. eleggere 
‘essa ‘a maggioranza di voti il suo presidente. 



































APPENDICE 
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UTLA” SETTIMANA LETTERARIA 
fia 


[Storia documentata della ‘diplomazia 
curopen In Italla dal 1814 nl 1661 
per Nicomede | Bianchi: — Vol, V, annî 4840- 
4849. — Torino, Unione Tip. Editrice (L, 6). 





Leggendo il quinto volume dell'eccellente Javoro, 
di cui quel valente e benemerito scrittore! che è Nic 
comeda Bianchi arricchisce la letteratura storica del 
nostro paese, abbiamo più d'una volta provata l'im- 
pressione che ci destrive il' divino, poeta : anche 
noi ci siamo risolli a guatare il passato, come 
<...0 Quei che con lena affannata 
Uscito fuor dal pelago alla riva, 
Si volge all’onda perigliosa e guata; » 

e non ci parve vero di esserne usciti per sempre, 
Senza dubbio, non possiamo ancor. dire di essere 
rimessi intieramente dalla dura navigazione : nè le 
tompesto sono intieramente cessate, Il problema fi- 
nanziario ci conturba e ci fa tremare: la quistione ro- 
maqa not ci lascia tranquilli: il caos amministrativo 
‘non accenna a finire.... ‘Tutto ciò è vero: ma ss ci 
volgiamo all'onda periyliosa che abbiamo varcato, 
ia vero il peggiore dei dolorì e dei pericoli presenti 
diventa una gioia, paragonata al pelago da cui siamo 
usci 

1 quattro primi volumi della storia del! Bianchi ci 
fauno l’effetto difon viaggio attraverso oscuri sot- 
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La Perseveranza. d'oggi contiene i seguenti cenni 
sull’esito di questa proposta: 

< Il mattino del 18 febbraio, nel localo. dalla. Presi- 
denza dol Consiglio nî sono adunati, col Perurrî autore 
della proposta; il Bargoni e-il Correnti e quattro mini- 
atri, Menabroa, Digoy, Cantelli ‘e Broglio, e i deputati 
Minghetti, Spaverita e Mordini, appositamento invitati 
per esaminara sotto tutti gli aspetti la proposta Peruzzi, 
La quale è utata, infatti, llingamento, esaminata, © final- 
mento s'è convenuto con l'ccettarnò Îa/ base fondamen- 
tale, che il profotto abbia a cossar di presiedere la De- 
putazione provinciale, e con lo stabilire dei criferiî per 
far che non alibla con ciò a cossaro quella garanzia di 
cui vi ho fatto cenno innanzi. Questi criterii i Bargoni 
© il Correnti sottoporranno dimani alla Comiasione per 
la legge amministrativa, ondé formali fa'rodaziono della 
proposta che sarà portata all'approvazione della Camera. 
E sabato avrà luogo un'altra adunanza do' medesimi per- 
sonaggi che si son riuniti stamattina alla Prosidonza dol 
Conaiglio:deî ministri per udire cotesta redazione, e: per. 
esaminare anche la gravissima; questiono delle. delega- 
zioni governative, di. cui l'adunanza stessa ri è occupata 
anche stamane. 

Noi factiomo voti perchè, come già si vido pa- 
reschie altre volte, questa proposta non esca dimez- 
zale, monca ed inefficace a forza di clausole e re- 
sirizioni, introdotte destramente da coloro che non 
avendo il coraggio di oppuguarla direttamente cer- 
cario indirettamente di renderla inefficace. I prin- 
cipiî di amministrazione. devono essere. applicati 
nella loro pieriezza e con sincerità, altrimenti. pro- 
ducono stiracchiamenti e contrasti. danasissimi al 
bon andamento degli affari. 

tu iscrezio colla maggioranza si trova sempre il 
Ministero nella questione dello delegazioni governi= 
tive, combattute da tutta la sinistra e da parte della 
destra. Anzi esse non piacciono veramente che ai 
terziari, che nutrono per esse un'affezione paterna 
ed al Ministero. Ma, vista la mala parato, questo 
non na farà, come si dice, una questione di gabi- 
petto. Purchè continui a stare in seggio sacrificherà 
anche le. delegazioni, e non ce ne dorremo sicura 
mente; e i terziariî si acconceragno anche a questo 
nuovo sscrifizio. Ma essì devono # quest'ora essere 
giù avvezzi a cedere all'altrui volontà e rassegnarsi 
oramai a perdere quell'ombra di personalità di par- 
tito che loro: rimaneva. A 

La libertà assicurata, la buona amministrazione e 
il restauro; delle finanze, ecco il limite dei nostri 
desiderii, non certamente smodati. Ma se la libertà 
è precaria, per difetto non delle leggi, ma di chi 
le deve far eseguire, la, condizione delle finanze è 
sempre disastrosa: 

Variano le opinioni sullo stato'a cui ‘sì trovano 
presentemente: le praticlie intavolate. dal. Ministero 
con alcuni banchieri esteri intorno all’alienazione 
dei beni ecclesiastici, Non iniziati a quei. misteri, 
non sappiamo. dir nulla di preciso intorno a ciò. 
Giò che sventuratamente non è oggetto di contesta- 
zione è che con quel mezzo non si rimedierà al 
cattivo stato delle finanze, non sì farà franfe che 
ai disavanzi passati ‘e ad alcunî prossimi esercizii e 
che, consumati quei beni, Don. ci resterà che l'au- 
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terraneî, le cui. tenebre sono rotte quà e Ià da qual: 
chie scarso raggio; di sole, Si sente bene che la 
fiaccola della vita nazicnale non si è mai spenta ; 
che i nostri padri se la sono sempre trasmessa, 
accresciuta di qualche nuova scintilla, in mezzo si 
pericoli e le condanne, i patiboli, gli esigli 

Nelle intense, e non moi calmate inquietudini della 
diplomazia dei governi italiani ed esteri, troviamo 
la prova della persistenza dei: nostri antecessori nel 
tener viva la fiaccola misteriosa, Ma come si soffre 
in quel soffocante labirinto di arti infernali, d'intri- 
ghi senza Gne, di polizia sempre sveglia, di ‘com- 
pressione ora violenta e bestiale, ora ingegnosa e 
corruttrine ! Si sente quasi mancare il respiro: e 
quando giunge la grande esplosione del 1846 i pol- 
invi si dilatano come per incanto, îl sangue batte 
più libero nelle vene, e pare che si rientri final- 
mente nella. vita normale, 

Occasione, e non già causa, alla grande (esplo- 
sione fu la nomnina di Pio IX al pontificato. Le 
opere di Giuberti, di Balbo e di D'Azeglio —j tre no- 
atri grandi. piemontesi, i nomi più puri, con quello 
iti Cavour, della rivoluzione civile italiana — ave- 
vano preparato gli animi a qualche cosa di nuovo, 
di necessario e di decisivo: ‘si presentiva confusa» 
uente che atava per chiudersi il libro del passato e 
aprirsi quello dell'avvenire : noa v'era chi ngp mor- 
morasse col poela 

Magnus ab integro sagcloriam nascitur ordo; 

Soprayyenne Pio IX; e il suo nome fu, senza che 
egli il sapesse o il volesse, la baadiera © la parola 
d’ordine del rivolgimento maraviglioso che. i mar» 
tiri, i poeti, i lilosolì e gli storici avevano. Tanta 
tento preparato, 

Strana vita, davvero, quella di Pio Nogol Bene= 

















Un nunicro ‘arretrato Cent, Si 














mento del: debito pubblico. E° non possiamo, pure 
speraro che per sopperire a questo si voglia pen- 
‘sore finalmente a serie economie nelle: spese mili- 
tori, benchè se ne riconosca sempre più lu nuces- 
sità. 

Il Secolo, con cuî siamo lieti. di. trovarci questa 
volta d'accordo, ossorva anch'esso che se yYha puesì 
in Europa che ora si trovi nella necessità di fare 
le maggiori economia. sui. bilanci della guerra e 
della marineria, è: certamente l'Italia, cui nessun 
pericolo esterno minaccia, clie ha tuto l'interesse a 
rimaner. neutrale: e ché ‘ha all’interno un’ nemico, 
ben più pericoloso e terribile di: qualunque potenza 
straniera da combattere, il disavanzo. A ciò avrebbe 
dovuto pensare la (Giunta del bilancio, Invece è sue- 
cesso il caso singolarissimo, che solo, in un Parla- 
mento italiano poteva accadere, cioè che, invece dî 
proporre delle economie, la (Giunto fece un au- 
mento alle spese proposte: dal Governo. 

Questo risullamento non è certamente tale da| 
confortare il paese, al quale, dopo tutte le tasse di 
cui lo, si ebbe aggravato, si era fitto sperare che ii 
Parlamento ‘si. sarebbe messo sul serio ad attuare 
l'altra: parte. del programma che l'anno: scorso s'era 
imposto, quello delle economie. 

Il predetto giornale conchiude quindi! colle se- 
guenti paro! 

Che le proposta della Sotto-commissione. parlamentare 
dovessoro' condurre a tale risultato. non vè da farne al- 
cina meraviglia; Ja | Commissiona generale del bilancio 
chieso il parare d'uomini militari, per. la massima parte 
in attività di sorvizio, e' questi non potevano rispondero 
cho secondo l'indole e gl'interessi della posizione che 
rsppresentano. Se! un padrono di. casa, carico di debiti, 
0 itretto dui bisogni quotidiani, inveco di interrogare lo 
stato della sua cassa, chiama nella sua casa una Com- 
ralisione composta di pittori, di scultori e indoratori, vi 
è da scommettero cento contro uno che tujta unanime, 
‘anzichò proporre di vendere i vecchi dipinti, lo statue, i 
‘mobili di lusso, consigliorebbe invece qui di rimnovare gli 
Affreschi, colà lo indorature dello cornici dei quadri e dei 
mobili, e per completare l'effetto estetico, proporrebbe 
infino l'acquisto di'movi. oggetti d'arte. 1 militari dela 
Sotto-commissione del bilancio dolla guerra propongono 
cho sì tongrino in armi 215,686 tomini, quasi tanti quanti 
‘ho ha in pièdi l'Impero austro-unghereso; cho ha un terzo 
‘di pepolazione di più del nostro Stato; propongono di ri- 
stanrare tre graadi comandi, disdicendo una solenne do- 
liberazione press, non sono ancora duo anaî, dalla stessa 
Camera attuale, © vorrebbero inoltre cha si pensasse a 
spendere qualche diocina di milioni in fortificazioni per 
garentiroi dagli assalti di Francia e di Lamagna, poichè 
stimbra cho. eglino stessi non hanno molta fiducia nel 
‘senno dei nostri primarli generali. 

Ma, como abbiamo detto, cisi dorerano esprimersi in 
tal modo; militari cho proponessero di mandare a casa Î 
soldati, di tenore in ozio, | generali, e non curarsi di 
tuttî i‘mezii di difesa, sarebbero militari poco curanti 
della loro gloria, e. senz'amoro all'arto che professano. 
Sta a vedere se l'amoro della gloria. militaro e g'inte- 
rossi dell'esercito. devono prevalere in tutto agl'interessi 
‘senerali del. paeso 0 allo. necessità ‘inosorabili dello f- 
nane. 























detto, adorato, oggetto d'un culto incomparabile al 
suo salire al pontiîicato, non v'è ora maledizione 
che non pesi sul suo capo. Meritava egli, chiedorò 
col poeta francese, questi eccessi. d'onore @ questa 
indegnità? Nè l'una, nè gli altrì, Ecco come lo di- 
pinge il Bianchi: @ il suo ritratto che ce ne dù ri- 
marrà come un modello di sagacia e dî verità, e 
come il giudizio più esatto che si possa pronunciare 
‘Sopra un uomo che a molti pare un enigma vi- 
vente. 

Dopo aver maestrevolmente indicato. le doti ne- 
cessarie all'uomo di governo (e nella parte che ebbe 
al maneggio della cosa pubblica il Binchi ha mo- 
strato di' poterne parlare con competenza), così 
prosegue: «Il nuovo: pontefice. difettava di queste 
doti. Benigno e nobil cuore aveva, che sentiva 
schietta commiserazione dei mali del suo popolo. 
Na l'animo era in -Iuî debolo, impressionabile all'e- 

rerno, facile ai dubbi e agli spossamenti malinco- 
osi, non abbastanza sicuro contro le lusinghe del- 
l'aura popolare. Senza esperienza nei grandi negozi 
di Stato, mancavagli quel criterio che nei fatti 
occorrenti scerne la vera loro. faccia sotto alle 
fallaci. apparenze. che spesso lì accompagnano. 
Granda era in lui îl difetto di penetrazione; nè a- 
veva' quella operosità intelligente ‘cho mira ad în- 
traprendere. grandi affari e ad ultimarli. Pio IX 
naugurò il suo regno colla piena amnistia, Nel suò 
concetto, era questo un atto di clemenza sovrana: 
ma gli Italiani interpretarono quel largo © inatteso 
perdono come il' segno precursore della bramata 
conciliazione’ del sacerdozio e del: papato colla. li» 
bert, 

«Da quel' giorno la rivoluzione passò dalle regioni 
delle idee nei campi dei fatti, fiduciosa di posse- 



























(La Dicezione non 
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Eocx iter Crispinus: La Guesetta' dl popolo di Fi- 
ronzo non cosa di hozzicarci, ma noi crediamo che quale 
chi volta nel leggerci abbia lo traveggole: 

‘Avova essa isserito clio da dieci anni in qua st è nè 
cresciuta in Italia la rendita della terra. Noi rispon- 
dormo. cho ciò poteva essere accaduto a Firenro, ma 
cho da viof, no ci s'era raddoppiata. l'imposta prediale, 
tion si potevano dar ora in affitto i beni per uno sculo, 
di più all'ettaro. Cho replica la prefata gazzetta? Chosi 
sono venduti dei’ beni demaniali, e cho la gente non 
‘nola dare al proprio denaro: ua impiego che non randa 
alcun frutto. 

La risposta d'asuni fucile. 

Non abbiamo veramente: detto che il denaro impiegato 
nella compra di terro non dia alcun frutto; Quantunquo 
sin dificilo ora trovaro! 1 capitali neoossazii per ba 
carl, campi. producono sempro: del | grano e le vigne 
deî grappoli d'uva. 

Ma tra il ‘rendere. meno o non più di diecî anni fa e 
3 non rendere nulla corre un gran tratto: 

Castelnuovo d'Anti.— 

È stata approsa con vivissima soddisfazione la. notiaia. 
cho‘ Chiori è sorlamente agitata. Ia proposta di una 
ferrovia da Torino a Monoalto passando per Chieri, An- 
dezeno, Buttigliera, Castelnuovo d'Asti, Piovà, ecc. 
Sull'atilità di questa ferrovia oramai tutti sono d'ac- 
cordo. Oltrecchè essa soddisferà. cospicui interessi locali, 
‘como quella che toccherà regioni ricehe per prodotti ma- 
turali, oggi quasi privî di sbocco. per. difetto! dî strade 
ordinario; la ferrovia risponde al un bisogno. visamento 
sentito dalla città di Torino: di avere: una diretta via di 
‘comunieazione col cuore dell'Astigiana e del Monferrato. 
La costruzione di questa ferrovia è. poi oggi divenuta 
un'appendice: nacessaria di quella | che si sta operando 
fra ‘Asti © Casalo per Moncalvo con. prosecuzione verso, 
la Lomellina © il Milanese; questa atrada è destinata 
svolgere vasti interessi regionali e. a. portaro il benes- 
sero în tutto, quell'immenso territorio che si trova. com- 
proso nel'triangolo ferroviario. determinato dai tre punti: 
‘Torino-Vercelli-Alessandria, il quale vedo circolare: tutto 
intorno a sb Îa vita industriale o commerciale, senzichà 
ora' possa parteciparvi in qualche moda, 

Se fiaora questa strada di una utilità evidente non È 
un fatto compiuto, ciò non è conseguenza di, mancanza 
di'studi, chè studi se ne fecero, fin troppi a cominciare 
dai molti progetti fatti compilare dal muaiciplo di Chieri 
è a nin contare gli stadi in linea strategica ordinati un 
tempo da un ministro della guerra, credo il La Marmora, 
por avvicinare mediante una, linea diretta l'antica ‘capi- 
tale del Piemonto colle città! fortificate di/ Casale ed 'A- 
Tescand 

Oggi, a quanto si dico, nuovi stulî si. sarebboro fatti 
dall'egragio Ingegnere cav. Cipuczio; quello; stesso che 
ha: condotto recentemente a termine ‘la; costruzione, dla 
fertovia ‘Torino-Cirià. 

Tessonzialo per ora. è di assocondar con tutto le forze 
1a lodevole iniziativa, che sappiamo arer preso il Munt- 
cîpio ci principali capitaliati è industriali della città di 
CODE VA di tato Veniagio,  promtoree 

'opera. pubbli to vantaggio, 
fi ale ultra qullo dei. Comunt ©. del proprietari di 
ettuimento interossati, non verrà meno, si spera, il con- 
‘sorso dello provincie di Torino. ed Alesaan 


ATTI UFFICIALI 
Ln Gazsetta Ufficiale del 19 febbraio reca: 
1, Un regio decreto (u. 4873) del 19 gemaio; 






































dere il Papa preconizzato dai suoì guidatori. di 
maggior credito. Pio DX non se ne. accorse, e, la- 
sciatosi per avventura prendere di troppo dalla vn- 
nità, cosa pessima in politica, sì diede in balla alla 
marda dei festeggiamenti e degli encomii, neanco di 
lontano travedendo Ja suprema necessità di ben 
determinare, e tosto, le basi e la parti dei suoi 
concetti riformativi, onde dar sesto alla. scomposta 
attiministrazione dello Stato, frammezzo ad abusi e 
a desiderii sconfinati..... » 

L'uomo, la situazione sua; lo stato. degli animi, 
în questa pagina tutto è mirabilmente dipinto; essa 
cî dà la chiave dei fatti posteriori, che sono così 
più fucili a narcarsi @ ad intendersi.“ 

Quello che fece la. diplomazia degli Stati italiani 
@ l’europea per guidare, frenare 0 allraversare l'a- 
‘zione del nuovo Papa, bisogna vederlo, nel prinio 
capitolo di questo volume, Ogni asserzione dello 
storico è appoggiata da documenti ulfisiali , quasi 
(ulti inediti: il Bianchi c'introduce dietro le scene 
della immensa cominedia politica, a cui il pubblico 
europeo assisteva modestamente. dalla platea. Che 
uniaeria di gare! che puerilità di astuzie! che gret- 
tezza di concetti! Invero, non v'è forse periodo della 
«toria contemporanea nella quale uomini così pic- 
vini ed inelli Si siano trovati a meggiore grandezza 

î avvenimenti. Furono schiacciati; ma poteva es- 
sere altrimenti? 

Ya ciù che veramente fa: nausea: è la condotta 
della diplomazia francese, guidata da quel Guizot 
che fu il mal genio di Luigi Filippo. ll Bianchi, 
colla scorta dei dispacci del Guizot, segue. giorno, 
er giorno le grelte preoccupazioni, le. meschine 
inquietudini di quel modello del miopismo politico, 























clie sorvegliava con paura il. movimento nazionale 
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cho approva l'unito regolamento per. 1a. itivazione! del 
riso nella provincia di. Prioctpato Ulteriore. 

2, Un regio decreto (5,875) del 7. febbraio, 
on il qualo il collegio clel‘.orale di Domodossola, n.84, 
è convocato pel giorno 21 fabbraîo affinchè proceda alla 
elezione del propriy deputato. 

Occorrendo uma seconda votazione, essa. avrà 1uogo il 
giorno 28 dello stesso mese. 

3. Disposizioni relative al impiegati dipendenti 
‘al inistero dell'interno. 


Cronaca Cittadina 


# Spoglio di corrispondenze, — Eccoci 
iu fhcciù nd una ventina di lttoro a cui dobbiamo rispon 
doro porchè tutte iratiano d'interessi. public 

















Perolè? Un nostro corrispondento cho ci piglia per la | 


Sibilla Cumiana cì snoda duo percl2? a cui vuole a tutti 
i costi noi facciamo adeguata risposta. 

Perchè, dico egli, Jo fixmmelle di gas della R. Univor- 
sità bollanio ogni sera la furlana; | rizzicandoyi gli ecchi 
e facendovi atriagoro i denti? Secondo lo scrivento la 
‘ottisa sarole nello) esorcizzazioni d'un inserviente che 
‘i rinchiude ogni sera, secondo lui, nel magico gabinetto 
el contatore del gux. 

Peel, continua il corrispondente , mi mandano vin 
tutte le sero dalla R, Biblioteca un quarto; d'ora prima 
do dice? Perchè gli stodenti del primo anno di mate. 
mattia ‘imanc@no in gran parte di sedili © do’ rispettivi 
tavoli? o 

‘Al tatti questi perchè lancieremo rispondero cli di do- 
vere, tanto ‘più cho il nostro corrisponinate ha. giurato 
Ehio se nom gli rispondono ritornerà alla carica con più 
ferocia, Madonna, che spavento .. 

Sf vontro immancabile abbonato grida contro! la poca 
vigilanza cho si fa delle vie sospetto od in cui succede 
3 iù torpo mercato. Noi ci uniamo at desidorii moralie- 
siii dallo sericento, e‘ ricordiamo alla polizia che colla 
prbblica: moralità non aî deve maî transigere. 

Un signor Ecoole G. ci scrive alcuno sue artistiche 
i, che la caduta dell'Indocina gii tin sug- 
‘getto, Pgli vorrebbe clia ogni ano. iivoce di opera 
fuovo sempre dubbie si desse dal pubblico del Regio 
una spovie di esame ai muovi autori su siufonie staccate, 
vatino, fili d'opere cho darebbero ‘al pubblico un 
proventito giaiio di quel che' possono essere lo opere 
di cui questi nono semplici brauî. La proposta potrebbe 
fù ultre basi attuarsi, ma abbisogna di maggiori studi. 

"È giacché siamo al teatro Regiò aggimziamo che oggi 
ci gitasò tina lettera in cuî si atropita contro tutto quel 
£0 sa di Indovina, di Martinotti, di Direzione, di Mu- 
‘icipio, di artisti. Passiamo oltro, o per meglio dire, per 
‘oggi fermiamoci. 

“= }, Acendemin medica di Torino. — 
Finora la maggioranza de medici, per salvar i musedli 
degli Tatiani dall'invasione. dell'infesta. trichina si lim 
tavs più particolarmente n premunini contro l'uso di 
‘salumi provenienti dll'estero 0 più specialmente dalle 
provincie germaniche, ma la trichinost sviluppatasi ulti 
mamontè a Bellinzona (Canton Ticino), viene pur troppo 
a confermato, che anche la terra italiana può cssero 
‘propizia nutrico' del microseoplico, ma terribile parassita. 
Si è sppunto di ‘questo importante fntto, che i socio Po- 
rosino intrattenowa l'Accademia nella sun adunanza del 
19 corr. 

Esto narrava como a Bellinzona u'intera famigtia ne 
andasse infetta por l'uso di salumi crudi provenionti da 
troîa contaminata di trichina ® come ben 4 persone în 
brevissimo volger di tempo Fossero caduto, vittime dello 
infento versiciattolo. 

Tprof. Perosino, svendo rigévito| per gentilezza del 
vetarinario Paganini di Bellinzona nn perso di came 
della troia infotta ed un altro di nna dalle vittimo u: 
mane, ia pur troppo riscontrato ambedue i pezzi 
‘arno tompestati dî trichine, anzi il pezzo umano ancora 
più. Con assaî lodevole intentà lo stesso Perosino mise a 
disposizione del' veterinari ‘della città la carne infette, 
‘onde fncciano; diretta vonvscenza | col: parassita che ln 
dolorosa cntastroîo di Bellinzona dimostra pur: troppo 
‘poter diventare un ospite indigeno. 

Nella stessa adunanza il socio Nicolis presentava uno 
atetoscopio (Koenig) fatto da: esso costrurre dal mecca- 
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della Penisola, pensava ai modi di ‘soffocarlo, e in- 
tanto! scavava colla sua superba insipîenza la tomba 
in cui doveva condurre a rovina la. divostia orléa- 
nese, 

L'Austria, naturalmente, vigilava, tremava e sì 
stomava di comprimere: era per lei quistione di 
vita 0 di morte: i fatti o hanno provato. Il prio- 
cipe di Nelernich — è una giustizia. da readergli 
— non si è mai fatto illusione: comprese Sin da 
principio che una rivoluzione a Roma e a Torino 
sigaliicava non solo rivoluzione a Milano e a Ve- 
nezia, ma anche a Vienna e a Pesth. a Le mo- 
«mont actudl, » scriveva egli al conte Appony, mi 
‘nistro. d'Austria a Parigi, a esì un moment de crise, 
‘a dont la portée ne peut éire encore cvaluée. La 
a position des gouvernements est extrmement dif- 
« cile dans cello crise; et ce que. Jes événements 
< ambaent meme de favorable est plein de dinger...a 
Si noli che questo dispaccio è del 26 febbraio 41846, 
aptériore quindi di quattro mesi all’elezione del 
Papa, ll famoso cancelliere austriaco aveva lu 
‘aguardo profetico: due anni dopo la tempesta che 
egli aveva veduta, uno dei primî, sorgere sull'o 
zonte lo gittava sulla terra dell'esiglio. 

Senonchè l'Austria, comprimendo e vigilaudo con 
sospelto il movimento nazionale e liberale în Italia, 
faceva Îl suo dovere: si trattava per lei del pro- 
blema di Amleto : w essure'o ron essere. u Ma chie 
la Fraziia costilizionale © repubblicana scondesse 
al mestiere di stromento di polizia della renzi 
europea, è cosa che sarebbe incomprensibile se non 

si’ sapesse che nun ha mai capito cosa sia la giu- 
stizia e la libertà, nè in casì,; nè fuori 
Giò che v'ha poi di veramente curioso © istrut- 























‘co Alemuano! di Terino, onde render anche per questo 
nto la nostra arto istromentaria indipendente dallo strà- 
iero; e veramente lo stromento rendè bene i sucni ed i 
rumori, © promette ancora. di meglio, se l'ariistà. vorrà 
méttero a profitto Î saggi suggerimenti, che in proposito 
misero i 8oci Nicolis e Timermans, 
TI segr. A. Monet. 

<» Teatro Regio. — Ieri sera Il Fiplisol pro- 
dio del Borri ebbe ampio 6 meritato successo: I} 
glinol prodigo: questa, volta! fa veramente il Martinetti 
cho non risparmiò spesa; cd il pubblico dimenticando il 
misfatto dell'Intorina, fece coma il vecchio padro Ru: 
‘ben e l'accolsé nuovamente nel: suo sno: 

Il Borri ebbe una folicissima en. Pose innnazi Za 
tempesta d'esita incerissimo, poi colla Nene si conci- 
liò per tutto l'avvenire i favori. d'un pubblico che ieri 
sera applauil senza sforzo è sapendo di compiere un suo 
dovere. 

Gli artisti, bisogna dirlo, fecero tutto quel che si. po- 
tera _inessì, perchè lo spettasolo non, fallisso all'aspet- 
tazione. La Laurati fu un portento di grazia, Il Mendez 
fnce doi salti prodigiosi, il corpo di ballo esegrì d briosi 
allabili del Borri con slancio © precisione. 

Il pubblico di eri lia già, pordonato ‘31 Martinotti 
tanto coso clio pesavano culla sue cosciensa d'impresario. 

‘ Quenta sera i coniugi Castagnola danno, al 
teatro Vittorio Emanuele l'aomunziata loro rappresenta» 
zione. 

© Matrimoni in Terino. — Elenco dell 
inserizioni fatte dal 15 21.21 febbraio all'ufficio dello state 
civile municipale. 

Bernardo Giovenale, pizzicagnolo, resid. a Castagnole 
dello Lanze; con Anna Pescarmona, resid. a Castagnole 
dalle Lanze: 

Nicola Coppa; calzolaio, rès, a Marsiglia, con Teresa 
Bollea, ricamatrice, res, a Marsiglia. 

Gio. Bonnvegiio, giardiniere, res. a ‘Torino, cm. _Ma- 
ria. Drappero, contadina; res. a Ceres. 

‘Antonio Nielotd, calzolaio, res. a Torino, con Antonia 
Zola, cameriora, rés. a Torino. 

Gioannî Battista Giordano, flauto, res: a Fossano, con 
Emilia Milanosio, resi a Torino. 

Conte Oresto Curbis dì 5, Michele, possidente; res. n 
Torino, con Leonina Ripa di Meana ved. Rai; resid. a 
Torino. 

Gius. Bertone, ‘maestro di calligrafia; restd. a Torino, 
con Giuseppe Dellacqua, res: a Torino: 









































Obtervarioni. meteoraogicha. fait, nel Ouervatorio è 
ORO di rl mir nd lello el mart 
20 febbraio 

PI 
355 
Salta 
ul 
fa] 
315 
Fd 100 
Ga] 97/N 
65) 100 
GA | 97 
si “e debole 
61. 87INE debole 
Temperatura esttema al nord minima 3,6 
la gradi centesimali massima 6,k 





Pioggia millimetri 89. 

Temperatara minima della notte del 21 4,9, 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Lmnpo medio 19) 

29 Febbraio 1809. 


Nuscete del Sele, ore 7 11 mt 
‘dlao; bi@ 12 33 — tramonto, tte 





58. 


mtidinno, 9 7 sera. — tramboto, oto 3 47 matt. 
Giorno della lana 11° 


_—————————————————6€€ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta: del AQ feblrai 
Presidenza dell presidente. Mi 
La seduta è aporta alle ore 1. 118. 
L°ordino ‘del giorno reca: 
1. Votazione por scrutinio segreto sopra î progetti di 
logge 





leggo tul riordinamento del credito fondiario. 
Iscriziono nel Gram Jibro, delle. residuo obbligazioni 
dall'antica sociotà della ferroria di Novara. 
Conegliano. 
tico, nelle provincie Venete. 
pel 1869. 


pol 1969. 





Domenico Imaldi, impiegato nelle ferrorio, res. ad Asti, 
con Anna. Archer, res, a Torino. 

Angelo Germanino, sigaraîo, ret, a Torino, con Orsola 
Riccio, modista, res: a Torino. 

Nicola Mosca, res. a Napoli, con Maria Enrichetta 
Villani, res, a Torino, 

Giuseppe Bobatto, carrattiere, res. a Borgomasino, con 
Agnta Maria Cattaneo, contadina, res. a Borgotasino. 

Francesco Cora , contadino , res. a Torino , con Gius 
seppa Reale vedova Darbetto, contadina, res. a Torino 

‘Salvatore Anastasi , artista ‘di canto, res. a Torino 
‘con ‘Antonia Pozzoni, artista di canto, res. a Torino. 

Giuseppe Verda, imp. ferrorie, res. a Torino, con Lui- 
gia Ariani, res, a Torino. 

Filippo Tertaglia, cameriere, res. a Torino, con Lucia 
Bontto, cameriera, res. a Torino, 

Giuseppe Bartolomeo, Adriano, contadino, residente, a 
Diano d'Alba, con Maria Canale, serva, residente 
Sinio. 

# Guardia Nazionale. — La musica della 
Guardi Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle, ore $ 113, suonerà: 

Sinfonia dell'opera La Zingara del M. Balle. 

Partonza allo è dx Piazza dello Statuto. 


Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Civil 
11 giorno 20 febbraio 1860. 

Qlivero Baldassarre, d'anni 71, di Sommariva del Bo- 
ico, panattioto — Noli Giuseppe, id, 24, di Torln, 
braio — Farinetti Guido, id. 87° di Acqui, inservieate 

ufficio — Bianco Francesco, id. 66, di Moncalieri, brao- 
fante — Abrato Paola mata Grosso, id. 38; di ‘Caval: 
Jermaggiore — Più 6 minori d'agni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioîle 
‘il giorno 20 febbraio 1869. 
Maschi 17, femmine 11 — Totalo 28. 
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tivo nella ‘storia del Bianchi è la narrazione della 
politica ‘segreta dei. governotti italiani, dinanzi al 
maestoso progredire, della rivoluzione italiana. l 
nostro storico, che ha avuto dinanzi agli oochi i 
documenti più preziosi e più segreti della diplomazia 
di questi Governi dol 1846 al 1849, ce ne dà il 
sugo coa ordine © sobrietà , e nello stesso tempo 
con opportuna abbondanza. Si direbbe che principi 
© ministri avevano Jetteral.nente perduta la bussola, 
Una sola eccezione bisogua fare , in onore del Re 
Garlo Alberto, Si dice che una delle sue ultime pa- 
role in Oporto sia stata : — Non si saprà mai eiò 
‘che io ho fatto per [l'Ilalia, — A legittima soddi- 
sfazione di quelli che onoraco lo sua memori 
deve ricongscere che più si penetra nei segreti della 
sua vita e della sua condotta personale, 
giustizia al suo costante. patriotixmo , alla sincerità 
della sua devozione all'indipendenza nazionale. È 
la storia del Bianchi, colla sua calma imparzialità , 
cal freddo linguaggio de' suoî documenti , concorre 
efficicemente alla giustificazione di Carlo Alberto 
dilla maggior: parte delle: accuse mossegli per ira 
di parte o per ignoranza del vero. 

Ma gli altri principi, quelli specialmente di Parma, 
di Modena e di Napoli, appaiono proprio solto una 
trista luce. ‘Ognî documento contenuto od' accennato 
in questo volume, si volge in un atto d'accusa con- 
tro la loro doppiezza, la loro perfidia e laloro viltà. 
Quello fra i principi fedifraghi del 1849 che fa meno | 
triste figura è il granduca Leopoldo di Toscana ,_il 
‘qui passato era abbastanza lodevole, se si paragona 
a quello degli altri : e noa pare che nel primo pe- 
riodo del rivolgimento italiano egli agisse con mala 
fede 0 con sinistri intendimenti ; nè come sovrano, 




















doi progetti di cui al n. 1. 


II numero dei presenti. è molto. tenue; motivo per: cui 


a votazione:sì prolunga fino alle: ore ® &î. 
Eccone il risultato : 
Sul primo progetto. 


Votanti 198 
Favorevoli 196 
Contrari 2 
Ta Camera approva. 
ul secondo 
Votanti 198 
Favorevoli 182 
Contrari 16 
La Camera approra. 
Sul terzo 
Votanti 198 
Favorevoli 199 
Contrari 6 
La Camera approva. 
‘Sal quarto 
Votanti 1198 
Favorevoli &:192 
Contrari 6 


La (Caibera approva. 
asproni chiede d'interrogate il ministro di grazia 


giustizia sulla notizia di quattro esecuzioni capitali in 


Sardegna. 


De piLiPro, guardasigili assicura Ja Camera (che tale 
notizia mon è esatta. Una sola esecuzione ba avuto Juogo 


in Sardegna. 


aspnoni prendo atto della dichiaraziono del guarda: 


sigii che le tre altre esecuzioni capitali non abbiano 
‘vato luogo, e spera che egli si ricorderà di aver dato 
suo voto contro ln pena di morte. 

‘Si apre la discussione generale sul bilancio del Mini 
stero della guerra. 


nè come uomo egli sì potea certamente paragonare 


gli altri, 


Ebbe però il torio di lasciarsi abbattero e tra- 
volgere dillo spavento, dalla pressione di Vienna e 
1 e già 
dalla metà del' 1848 accennava va quella tendenza 
reazionaria che si risolse nella fuga e nel ritorno 
in Toscana colle baionelte austriache ; da quel mo- 





dallo scellerato esempio degli altri principi 





mento il suo divorzio colla causa nazionale divenni 
‘completo e irreparabile ; il 4859 fece per lui com 


per gli altrì. principi traditori e oppressori le tre- 


mende giustizie dol 4849, 


Noll'atbracciare con uno sguardo generale il pe- 
riodo delle nostra storia narrato nel quinto volume 


dell’opera del Bianchi, si prova un'impressione: chi 


non sî sa ben definire, ma che. in sostanza, non 
può essere soddisfacente. Senza dubbio — e chi lo 
cega ? — si commisero molti errorî , anzi si fecero 
delle pazzie: era ,_ come fu detto argutamente , il 


periodo irtadico del: nostro. rinnovamento. 
Ma quando si pensa al nostro passato, alle com: 


pressioni secolari, atle barriere ‘che sorgevano fra 
provincia e provincia, alla cospirazione di tutte le 
reazioni politiche © religiose contro ogni sviluppo 
del peosiero e dell'azione, come maravigliarsi se — 
usciti improvvisamente dalle tenebre alla luce — si 
rimase abberbagliati e confusi? Fra: da aspettarselo: 


bisogna ‘nai confessare che si fecero meno errori 


e meno pazzie che. un altro. popolo, tenuto come 
no, all nostro posto avrebbe fatto, A° chi visse nel 
period reccontato dal Bianchi rimarrà però sempre 
impressa nell'animo la rimembranza dî quei giorni 
così eplesdidi di entusiasmo e di fede, di aboega- 





zione e di sacrificio, di concordia e di obblio che, 
sebbene tanto breve, fu però sublime e grandioso: 











ssaggio nl meri. 
Naiceré della Itama, oré 1 26 sora. — passaggio nl 


Estensione: allo provincie Veneto e Mantovaun della 


Cessione della caserma di S. Francesco al: comune di 
Disposizioni relativo ai giudizi in materia di pensiona- 
2 Discuasiono del bilancio del ministero della guerra’ 
3, Discussione | del bilancio del. ministero dell'interno 


Si procede tosto all'appello. nominale per. la votazione 











interpellanza sulla trasfor 
ini, avelgonto vnni sua inlerflita SLie i di 


mazione delle armi, Ja_ qualo ern St nd 
Sedano dl qsto bilanoîo, esrdico ricordando lane 
Jogo doll'gnello o del Tupo, la cena del eo ces: 
"Da quisto premesse ssopiano tira l'induzione ce 
dibolo ia sempre toxco il fore sempre ragione; © 
‘siccome una grande guerra gendralo presto: 0 tardi vr 
fuogo (Tarta); egli solita il Ministro dell. guerra 
‘i presoutare il più presto possiilo il progeto di egte 
101 riordinamento dll'sereito el a scostars il meno che 
Td dal occhio ordinamento piemontese che era imono, 
gli ia preso conoscenza del capitolato d'appalto con 
cl Ministro della‘ gurra Ha aperto Îl concorso ner 
fa trasformazione di’ centocinquantamila fucili 0 sol 
credo che con'osso il ministro si sia valso di tutti mezzi 
cho gli oca l'industria ‘privata. a 
Torna a parlare dello classi 0 della necessità stime 
nol maneggio dello armi trasformate, e chiode al ministio 
‘baia disposto a prorvodero porchà slo istruite tutte. 
‘Sî vanta di essero uno di colero f quali hauno votato 
contro Ta soppressione; de grai comin, © termina di- 
tendo ché lo consola il ‘pensiero di opere che ltilia è 
più grando della sala dei Cinqucento. 

‘canina aspetta anch'egli la presentazione del promesso 
progetto di riordiaamonto dell'esercito nella. speranza 
che dalla ba discuasiono possa scaturio vantaggio 
cobsidorevole; 

Da. varii sini non sî. fa cho domandare cd attuare 
oconomio su bilancio della guerra, ma _egli non ha maî 
vito sinora atiolira una prefettura, una soto-prefettara, 
tin tribunale o simili Sismo giunti a tal segno che Ja 
stessa Commissiono del bilancio, cho prima propugnama 
lo riduzioni, ora obbligata a chiedere che siano at 
montate le cifro del bilancio. 

"| “Una volta por lesereito si fnccva senza esitare, perch 
allora si diceva: 

Bisogua. fare talia. Ma crodote Ta stazione di molto 
‘cambiata? Credete Italia veramento cambiata? L'oratoro 
| approva gli aumenti proposti, è raccomnoda al finistro 
‘ proseatazione d'un progetto di legge cho statilica la 
necessità degli appalti per Jo forniture dell’escreito, onde 
‘così sottrarsi agli rdgli di quella camorrra che ia tutto 
lo grandi ‘cità. prendo; essa’ le impreso a quilumquo 


prezzo alto paia daro (al! sotto 10 spizaature del 
Stoî magaszioli 


‘Termina leggendo un passo della relazione Bixio, ovo 


è detto che i tempi si fanno gravi ©. tutti debbono te- 
nessi pronti. 

LOI patola è all'onorerolo’ Zuradelli. 
Qarità). 

zunapeLLi provoca. soventi,; parlando, l'ilarità. della 
Camera, ma non ci riesco d'intendere altro dol mo di- 
scorso 50 ion cho l'espressione del desiderio che il paese 
sia forle intellettualmente è materialmente, 

GUENZONI risponie all'ovorerole Treda, che egli è vo- 
nuto a ripetere un'accusa fatta. troppo spesso all'oppo- 
azione, che ossa sì curi. troppo poco dell'esercito, Ma 
‘quest'accusa non fia fondamento: 

di vero che l'opposizione, quando sì trattò di desidero 
Ia questione doll'armamonto, sostenne l'ordinamento della 
‘nazione armata, La democrazia allora era sedotta dal 
l'esemplo dell'America. Ma non è neanche ‘esatto che da 
noi si proponesse allora l'ordinamento, americano; era 
piuttosto l'ordinamento inglese. 

L'opposizione voleva un eserdito che. rispondesso ai 
dua grandi scopì d'ogni esereito: muoversi e combattere, 
in csetcito piccolo, se non lo si poteva aver grande, ma 
bene costituito; ben armato, bén comandato e non con- 
dannato como era a fare il carceriere; a fare la guardia 







































da sinistra Il mugunio, 
cuenzoNI difendo coloro che hanno proposta e vo- 
tata la soppressione dei gran comandi © fa osservaro al- 
& | l'onorevolè Carini che gli stessì giornali militari propu- 
‘gnavano questa riforma, e che la Commissione non ne pro- 
pone già il ristabilimento, me una specie di comandi dei 
corpi d'armata, so egli ha beno inteso le suo proposte. 
Non cra dunque ginsta l'accusa dell'onorovole, Breda 
all'opposizione che essa voglia dignità nazionalo e non 
rie voglia i mezzi. Non è certamento a quella paria della 
Camera dovo si anrebbe pronti. domani titti a prendere 
Îl | jl fucile cho si passa fare un tale rimprovero. 
| canino pneDA replicano al preopinante per un 


i { fato personale; spiegando più chinramente.i 1oro cone 
celti. 














® nel rammeatario resisto: a stento. alla emozione 
involontaria che mi vince... Lo balde ‘speranze di 
‘allora sono cramai quasi una realtà: è vero che In 
realtà non ci ha dato tutte le gioie che ne aspettava 
mo, tutte le soddisfazioni che. credevamo insepar: 
bili dal compivento dei nostri voti. — Che im- 
porta? L'essenziale è che siamo nazione, padroni 
di casa nostra: € sappiamo che quando tn. pupolo 
e | ha ottenuto il primo dei beni, l'indipendenza, il re- 
10 | sto gli verrà per sopratimercato, 

Intanto, rendiamo grazie all'egregio Bisnehil dei 
fecondi insegnamenti che ci di colla sua storia; 
egli ba fatto un libro che resterà. Evitando con 
cura le declamazioni retorichie, la seguito il mo- 
dello dei grandi maestri della storia moderna, e 
‘specialmente di quel Macaulay, che io consi-tero come 
il primo storico pelitico dei nostri tempi. Non va 
ghe o nude affermazioni, ma documenti. antoreveli. 
incontrastati, scellî con sogacia a pazienza, ordinati 
- | con ‘intelligenza, © abilmente utilizzati a_sersigio 

della verità: ecco ciò chie ci ha dato la. storia del 
Bianchi. 

E non si è limitato all'asciulta esposizione. dei 

fatti, chè ha saputo ‘illuminarli con opporwne ri- 
fiessioni, e rapidi ma succosi commenti: se la sto- 
ria ba da essere la maestra della vita, non deve 
essere fatta altrimenti. 
Ritorsier) su quest'opera quando sia uscito in 
luce il sesto volume, già annunciato: terminando, 
non credo di dir cosa superiore al merito dell'opera 
affermando che essa deve far: parte della. biblioteca 
di tutti coloro che. vogliono conoscere a fondo la 
Storia contemporanea. 
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Vasioni (della Commissione) cerca di provare cho! si è 
Tatto bono ad aspettaro prima di ‘decidersi dofnitivamente. 
per in distema di armi nuoro. 

mus. legge un ordini del'giorno degli. onorevoli Arri- 
vabone 0, Sanguinetti col. qualo;s'nvita il Ministero della 
quorra n presentare nu progetto dî Joggo per anmentare 

L. 150 lo stipendio dei tenenti o: sottotenenti della li 
‘ea, dol corpo sanitario e dell'intendenza militare. 

uENTOLÌ-VIALE, ministro della gacrra, sponde allo 
‘ntorpellanze (ditettegli all'on. Preda. 

Presenterà , almono fra quindici giorni, il progetto di 
ordinamento dell'esercito, c'sporà che Ta Camora vorrà 
discuterlo nol corso dei Javori: parlamentari dell'state; 

Quanto agl'inconvonienti cavsati dal non) essersi fatta 
a eva del 1807, rimanda l'nterpellanto alla discussione: 
cli ebbo luogo per la Iera stcceasiva. 

Una (discussione in proposito sarebbe ora inopportus; 
troverà sua sedo nella discussiono, dol progetto di rior- 
dinamento, in cui vi sarà un articolo inteso appunto a 
rimuovere falo incoaseniento. 1 il modo n'è assai facile: 

Quanto all'armamonto; dell'esercito. 50. ne riferisce a 
quollo che disse. l'on. Fambri. X necessario andara con 
molta prudenza, la qualo not è mai soverchia' quando si 
tratta di’ spendere un 40 milioni. Abbiamo, l'esempio 
dello altre potenze Je quali cambiano i sistemi troppo 
‘presto adottati, o por lo meno sospendono i lavori. 

‘Sa l'appalto per la trasformaziono delle araii affilata 
all'industria privata anidò deserto, non è già. come disse 
l'on. Prola, perchè se no siauo fatti fi solî Jotti , ma 
perchè mancano lo fabbriche, Alcini industriali si pro 
sentarono a lui assamendosi di fornire i 150 mila fucili 
n trattativa privata, ma non prendevano impegno di 
dati che alla metà dol 1870 0 con un aumento di Li 5 
pot fhcilo sopra il prezzo di costo nelle fabbriche govar- 
native. Evidentemente era: un partito cho von conveniva. 
Il Governo ha dato Invoro.a tutti coloro che gli si. pre- 
sontatono; ma l'industria. nazionale non bastando, egli si 
è dovuto rivolgere a una casa iuglese. 

gli ama molto l'industria nazionale 0 vorrebbe poterla 
favorire, ma nella: pratica vi sono molto diffcolà, taluna 
delle quali provengono dalla stessa! legge di contabilità, 
pet cui si possono: faro con (case estere, contratti chie 
ion sì possono fara con case nazionali. 

Quanto al numero dello armi, è in grado di 
raro che all giorno d'oggi si hanno 200 mila fu 
formati. 

a l'arma nuova non ha nulla che fare coll'arma an 
tica, gi modo clio auche ua buon soldato non an ilo 
peraet 

Preocenpato) di questa difficoltà, egli Ha pensato al 
modo di istruîiro nel maneggio delle armi le classi di 
prima categoria det 1840, AL e 42 nel modo.il più eco- 
nordico; ma non ha osto assumersi la responsabilità di 
fisttuite ancho: 10 classi di aoconda categoria, lo quali do- 
wrolibero essere. tenuto sotto 10 armi almeno 40 giorni e 
pet cui non basterebbe una sposa di 700 od. 800 mila lire 
como pér quello di prita categoria. 

Appoggerà In proposta per l'aumento di 5 centesimi 
sul rancio del soldato ©. dello stipendio degli ifficiati 
subalterni, quando venga in discussione îl capitolo rela- 
tivo, © spera che Ja Camera accoglierà ina proposta che 
‘egli prosentorà. pel minor possibile. aggravio dello Stato. 

Dopo brovi estini allutivi allo cose dotte dagli onore- 
voli Zuradelli è Guerzoni, termina pregando Ja Camera 
di approvare lo: proposte della, Commissione, meno poche 
‘oso su cui si riferva di manifestore la sun'opinione, 

Vocî: Chiusura, chiusura. 

La chiusura è pronuncinta con riserva della parola agli 
onorevoli Bixio. e: Cose 

La seluta è Jevata;allò oro 5 80, 

e 















































(Ci scrivono: 
Fivenza, AQ febbraio (sera). 

Il conflitto nel: quale potrebbe risolversi. Ja con- 
troversia suscitata dal progetto di legge sulle fer- 
rovie del Belgio, approvato testè dalla Camera. di 
Bruxelles, è oramai sottentrato al confitto tureo-el- 
leno nelle preoccapazioni del nodo politico. Il pe- 
ricolo. consiste: non già nella intrinseca gravità della 
presente quislione, ma nello interesse evidente, che 











‘ia il governo impîriale'a tener dostò le snscett 
patricitiche della Francia alla viglia delle elezioni 
generali. È dimulti/ degno di nota come; contro ogui 
precadente, siano questa volta gli organi ufficiosi a 
dure il segno degli attacchi ed a primeggiare rella 
violenza del linguaggio. L'eco di codesta eccitazioni 
sî fa sentire anche io questa sfera ufficiale. Non è 
la prima volta che, pur rivocando io dubbio ia e- 
sistenza di accordi politici e concreti, ebbi a.se- 
guolarvi l'iresolutezza che domida Sugli omini che 
sono al potere. Si Vorrebbe ritiatiet siedtrali, ma 
si diffida delle proprie forza e 60n fspevento veg- 
gonsi spuntare le eveataalità di complicazioni ap- 
pinto perchè la debolezza degli atti tien luogo di 
impegni nel legare Ja politica nostra à ‘quella delle 
altre: potenza e sopratutto della Francia, Non credo 
d'andar errato affermando che; in tadta incertezza il 
nostro gabinetto si Jadchrà trasciasre do Dalla degli 
‘Avvenimenti ed eviterà privicipalmenté di, porgere 
alla Gamera quelle spiegazioni che: gli saranno ri- 
chieste, 

Del libro verde non si parla più da grati tempo, 
tîn della stessa raccolta di documenti relativi alla 
questione romana si protrarrà finchè sarà possibile 
la: presentazione, 

1 negoziati per l'operazione sui beni giù ecelesia- 
tici sembrant ora sospesi, Parrebbe che l'opar: 
zione avesse probabilità di successo, finchè i capi- 
talisti potevano supporre che l'imprestito sttuale si 
potesse collegare col riscatto di parte! el. consoli- 
dato. Codesta idea era sovrattutto acbarezzita dal 
Rotschild, al quale sarebbero in tal casò venalî meno 
gli scrupoli, abbastanza strani, sulla Provenienza di 
quei beni, Tolla di mezzo codesta, combmazione, 
le trattative divennero dilcili e la offerte onerose. 
Ond'è che anche il Gambray-Digay, si foce restio, 
ed una conclusione qualsiasi si fe sempre più pro- 
biematica, 0, quanto meno, remota, 

Alcuni giornali; parlarono, della possibilità; ghe' un 
daputato già appartenente all'opposizione ed ora 
Spiegitosi amico del Ministéro in occastore della 
recante interpellanza, fossa, par: essere trasformato 
în ministro pleoipotenziario, ed inviato în tale qua: 
lità al Messico. La notizia è dopplamenta inesatta. 
Nulla #'è deciso peranco — e tratterehbesi invece 
di inviaryi un console con patente ‘dincartcato d'at- 
fari. Inoltre nioa si pensò maî, nè potevasi pensare 
al deputato G..... per siffatta missione, 

Lieggosi nol Cominiercio di Ginora : 

lì toto come i nostri nogozianti ficersero da qualche 
tcmpo instanza por ottenere la esenzione del. dazio di 
asportazione dl rito, Ale solleltzioni fatto ja propo: 
st dal nostro doputato barone Podestà, ecco la lettera 
cho diede il ministro delle fanne: 

a Firenze, 110 febbraio 1869. 
4 Onoserolo ignoro, 
« Ta replica alla sua. gentili I 9 icoer, 
" ni paio estro of pe Van nin 
du riso, pondo i 
° cl Car da iepatati nella foronta del 7 nr: 1808; 
«n 80 

« Le confermo i sensi della (mia pafticolare stia © 

« perfotta osservanza. 
4 Fiemal 
muindotrò 
Onor, tar: Podestà 
deputato al Parlamento. 


ESTERO 


Berlino, — (Nostra corrispondenza) 
16 Yelbroio. 





























1 & CismarDrest 
Pinze. 











I principi. spodestati congludti col ‘prtito uftramon: 
pool Caino LI algo da cgil Pala i 
tolica contro alla Prussia: #d Alla Rassih. 

“Alcuni giorni fà aucho la Gazzetta di (Cotgnig nob) 
‘cava in luogo articolo, il qualo contehera in sostanza Te 
notizie seguenti: 











PCI RPAE ARP RRPIPNZIIZII A SNISZIIRIZE: 
Notizie Commerciali 


‘Genova, 20 felbraio. — Cif. — La 
posizione dell'articolo si è alquanto miglio. 
rata dopo la preccdente nostra. rivista, spe- 
claimente per lo qualità ‘mezzano e di buon 
gusto, od un carico Bahia Moritiba fu acqui- 
tato flottante sulla parità di lire 68 e ri> 
venduto con benefizio di 2 (0 

Sul chiuileraî del morsato. si gonosce vene 
duto altro carico Balia  Moritiba ‘di ancchi 


8700 ottanta al pro di rcelll. per 
tI È 


Zuccheri Avana. — Manchiamo di roba 0 
pochi centinaia di fecci esistonti a mani diun 


‘solo: pdsscssoro che ricusa di coderli nl corso 
attuato. 


Uaccao. — È sempre più iu calma a prezzi 
perciò debolissimi, non essendovi compratori. 

Pepe. — Staato Ja scarsità della roba esi: 
stente, parlasi per dettaglio di L, 105€ con 
vista d'ulterioro aumento, 











Cotonî. — I prezzi in settimana erano più 


elioli e con affari meno attivi. i 
2eto] e con alii in tutto lo 


Tano. — Confermiamo sempre la medesima 
posizione dell'articolo, reguaudo sempre calma 


© mancanza d'allari, © prezzi puramente no- 
mia! 


Cuoîa, — Il jnercato trovasi sprovvisto: di 
ralia, specialmente nello qualità/del peso di 9 
2 ill kilog,, perciò le operazioni si rendono 
‘molto difficili non essendovi scelta, © la roba 
viaggiaoto essendo tutta giù disposta per fa- 
tura consegna, e i compratori ora sono ch- 


Mligati a comperare in seconda mano a prezzi 
di favore. 


Il totale delle vendite dell'ottuva è di 1116. 


Gli accivi darante Ja settimana sommano 
5820 du Montevideo, È 























ora 


Quio di oliva. — I prezzi dallo qualità no 
praffine mangiabili sono. sontenuti tinte gli 
scarsi arrivi, mentre abbondano più quelli 
per fabbrica e da ardoro, che trovansj sempre 
in calma ed a prezzi di ribasto. Il totale delle 
vendite fu di quintali 967, 

11 deposito è dî quintali 4870,{contro qui 
tali 3700 nel 1888, 

Cereali. — La vertenza politica tarso-gréta 
ormai pacificata, va disponendo i noatri de- 
tentori n qualche facilitazione sui prezzi. Le 
vendite di quest’ottaa limitato ad ettplitri 
18,500 circa a ogni grano, allo scalo, furono 
ceduto col ribasso di cent. 50 a 1 fr, per at 
tolitro. 

Lo qualità superlative. continuano n rian- 
tenersi agli stessi prezzi motivo della. loro 
ristrettezza. 


Dallinterno sempre scarsi i calati de grani 
e dei risi, specialmente in qualità scele; ma 
‘abbondanti sono lo importazioni dei graui fi 
Ungheria, che ci arrivano col menzo della 
forrovia ed a prezzi vantaggiosi aî compistofi, 
principale motivo dell'inziono. della noitfa 
Piazza. 





spiaeà qualche. debole: 


11 Hranoî 











Borsa di Genova 20f0' trata 1864, 
A onta dell'aumento di fori alla Boreà di 











Pusigi, "la nostta d'ogni più sostennta Vs ì E 
primi, ento più debole. La contratizioi 09/80) [FIA =, masbetiate) 
fcono limitate. nio — fel a Nala 

‘alla nostra Borea d'oggi ln Rosdl i it 8 af e 
Hana fa contestata per contati dà 59 40 R o IE 
a Dennt 5 »  Fagiuo 

i ‘Azioni Panca pasionalo 1793 — 

"ne fine mese al contratiò ds N 9 55 “logie $0 3 i 

Il Prestito Nizionalo fa conb.atta è per Relgia Tabicebl 436 — BO 
contanti da 80.40 2.89.10, #0 5ù 10 

Tea vana i teso persi #0 
dio 1710 a 1720 per ino mes: nio TRS tipi catino e 

— Si egorfarono lo azioni del Credito Mobi- Londra ire mesi 35 86 iM00 3 Canapa 
lare da (08 a 406. Sconto 4 1 per 0, 1800" Ti 


pini breve atfezta a 108 1110; chiesto a 
19 DR Ledta evita 2582, a to ms 
BI 


Egadi Miano --19 febbraio 1809. 

‘Rendita esordì più ferma che nol fogse 
Mok sea, outndni pagata, 50 35. pr rio 
‘rpzza e dopo fo toccato 


limiti di f9 40. 59 5 e 
Pet bniejnig probta valeva: cit. 
TI Pregfitò 180 si uegoziò a 
foto lo transazioni in azioni 
Tiobacehi che oscilarono da 675 a 688, le 
lativo, obbligazioni sci 
toni Matte pio 488; 
Le Azioai Moridionali a 988 ‘o le Obblig: 
Moriglocali da 176 a 175 50, 
Lo Dorsaaiali si tendvano da 448 a 148 50, 
1,8) frachi progti valbrano da 30 74 
n 071 


n da 108/118 a 178 a vita. 
Tl Londra da $5 86 e 262 a tremoni. 
1) Vienna a 209 a tre mos. 
‘Aa sera atteso l'aimento 
Alla acra ‘Ja Rendita si pagò da 59 
n 19 SÙ ho corrente. 
1 SÒ fragchi morainali a 90 68. 

20 Jebbraio 4869. Ore 12, 


si dito allo ar 





« Ora più cho mai fl ministro, Rouler conferisce col 
signo: Nigra © l'oggetto di dnosta conferenza noù è al- 
tro, lo sappiamo questa volta da. buona fonto, che, una 
altania siva dale Fruncia coli o coll'mia 1 
Nigr voro; non comunica ‘col signor Menabrea, 
sia bea col re Vittorio Etinnuele, I duo trattati di ale 
Jeanza in guistiono, guarentiscono all'Italia; il sedicente 
‘Tirolo latino, all'Austria ua aumento di terreno ia Ale- 
magna ed'infno alla Fancih l'acquisto della banda sì- 
nistra del Reno; La guorra coniocierobbo immodiata- 
mento dopo che Napoleone si sarà assicurato della doci- 
Îità dei muovo Corpo legialativo. + 

"Noi fon crediamo nulla di. questo; Nulladim 

jam volentieri che sompro fin dal giorno, di Sadowa 
Si sia un partito che cerchi proptignaro par mezzo della 
stampa l'idea d'ims alleanza del Sud contro il Nord dei- 
l'Europa. Questo partito non sì è stancato di alzar tutti 
i rtmori più sciocchi del ‘mondo. 

egli si, occupa sopratutto dî gundagnar l'opiniona 
GN Vaio Piano corispontizio chi. veigono 
evidentemente dallo penne tei giornalisti: governativi di 
Vicoma, Il Peethé Naplo continta al ocenparsi alterna 
tivomente delle corrispondenzo ‘antiprussiane © filoprus: 
»iazio. Due gioenì fa una corrispondetta del primo genore 
dipinggra la Promia como ra, potenza. divorati, di 

'Europa, siccome Ta Russia aspira al dominio del- 
i intera, GIA oggi sì legge l'opinione opposta ‘fn 
un'alta corrispondenza accettata dallo stusso giornale. 

Secondo quest'ultima corrispondenza la Prussia, ad 
onta delle suo graùdi forze militari, è lo Stato più' pa- 
cifco dell'Europa, nà pensa mai al 'altra cosa cho alla 
sus coltura interna, Egli è solamento' a questa coltura, 
nonchè alla fortuna vera delle guerre, che Ja, Prussia 
deve 1 sio ingrandimento nol 1808, Îa una parola la 
Prussia non combatte col mondo colle armi guerresehe, 
‘ima bensi con quelle della coltura nazionale. 

Questò combattimento è il più legittimo ed autorizzato 
che possa eaistero e che devo esistera fra gli uomiai, e 
so qualcho popolo soccombo in sifatta lotta, la colpa è 
tutta sua, 

11 Festhi Naplo si è uno di quei giornali pur troppo 
buoni, che per un sentimento di giustizia si npre al 
ed ‘al'contro d'ogui quistione che riguarda la politica è- 
atera dell'Unghe amo grati, perchè. no di 
conosce quanta sia la gratitudine che 'l'Uogheris. dove 
alla Prussia. Questa gratitudine permetto aî patrioti un- 
‘herezi di spiegare le condizioni sotto le quali può con- 
finoare Ja sua amicizia alla Prussin, ma proibisco loro 
allo stesso tempo’ di criticaro. leggormento Ja politica 
prussiano. 

‘Havvi dio amlelzio chio noi col 
dell'Ungheria © quella dell'ala, perchò cun quosta duo 
‘smicizio l'Austria ‘sarebbo paralizzata, 0, già si sa che'la 
‘guerra colla Franela sola non la temiamo, bonchò non la 
Sorchiamo, 

Se dinquo quel! partito: nero che medita Ja guerra 
contro noi, ha la grande. aullucia di trattonero l'Europe 
Stupelatta coll'atuunzio d'una alleanza mostruosa, egli è 
il dovere di quella stampa chie ama Ia pace, di mostrare 
silla ua vera luce lo nostro. relazioni ‘collItlia 0 col- 
l'Ungheri 

Infati Î vincolo ehe di riuniva un certo; tempa con 
quelle duo nasioni è sempro lo stesso. Gli, Ungheresi 
fono stimolati dal sentimento dalla loro nazionalità clie 
Yogliono fare! riconoscere: lo. stesso;ò_il caso dell'Italia 
id infine lo stesso è Îl caco nostro, Crediamo certamente 
cho non vi/sarà mel na governo né in Pesth nè in Fi 
renzo cho dimentichi ‘ principio d'esistenza dei loto 
paesi rispettivi, 






























































amo seriamente: quella 


















- CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Casina uila Libertà di Modena, 19 feb- 
io: 








Tenpi dei banditi, che scoraszano da qualcho temp0 
‘elle mostre montagne, conosciuti sotto ‘il. nome di Te 
‘pubblicani, sono i fratelli F. 0 S. DI. — C. G. ed fl pe- 
rito F. Mt, giù capitano della Guardia Nizionale. 

Si assicura cho l'assieme dei collegati fosso di cento 
persone, tuito armato con carabiio a precisione svizzere, 
2 che tirano a più lunga distanza dei fucili nostri; questi 
cento però non comparsoro tutti sul campo dell'azione, 
@ so no fecero vedera soltanto una sessantina; 

Fatta astrazione dall'aperta insurrezione contro la 


legge, le loro azioni sato incensurabili, rispettazido essi 
scrupolosamente le persone ‘e proprietà altrui. 


I ziulini, ove sonò stati a prendoro lg tasse esatta da- 
gli agontî governativi sono :]a Bottola fn. Paullo: (Reg- 
giano) ore riscossero 12.0 13 franchi circa , rilasciando 
ricevata all'agente firmata I; F° e 0, G. 

L'altro fa il molino detto di Corticella in qul di Ver- 
zayo;gva riscossero da 60 lira cirea rilasciando ricevuta, 
firmata S. AI, copio della sconta Landa. 





Talo denaro po? viene. puntualmente restituito a co- 
loro che luinno la bolletta dell'eseguito pagamento della 
tassa sul macinato , gincchò i banditi non sono privi di 
beni di fortuna e possono disporre di variî mezzi. 

Sta di fatto che la mattina dell'ultima domenica di 
carnevale 6 carabinieri di S. Polo andarono all'esteria 
dolla Wocchia a chiadere se vi erano i briganti ed essendo 
stata intesa una simile parola da $ banditi, si impegnd una 
lotta a fuoco;. nollà quale i cambinieri ebbero qualche 
ferito, fra cui uno, a quanto si dice, non leggermente. 

Orn buona parto di truppa hà preso stanza in Ver- 
zano dove trovasi anche della cavalleria. Che fare di 
quest'ultima. nei nostiî monti? 

Fin adesso però riuscirono vane tutte 16 misare e nitino. 
fu ancora arrestato. 

SE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia Stefani) 
Berlino, 49) febbraio, 

Un commissario delli Confederazione del Nord 
partirà fra poco per Roma per terminare le \ratla- 
Live postali, 





Bruzelles, 4 febbrato, 

Senato, — Verine presentato il rapporto sulle fer- 
rovie che conchiude ‘per. l'idozione del | progetto. 
La conclusione è ‘stata adottatà con voti 4 contro $ 
astensioni. a 

Domani avrà luogo la discussione del progetto: 
204 ici TIZI 

DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gagsetta Piemontese. 
GAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dal 20, 

La Camera riunita in. Comitato ammette seura 
discussione i progetti di. esercizio provvisorio, per 
maggior spesa per trasformazione, fucili, per 
tamento del corpo reali equipaggi. 

Seduta pubblica. 

Seguita la discussione sal bilancio della guerra. 

Bixio esamida la questione ‘s6 convenga di con- 
cedere all'industria nazionale ovyera alla straniere 
Ja trasformazione delle. armi, e l'impresa degli al- 
tri approvigionamenti dell'esercito e della marina: si 
dichiara a favoré dell'industria nazionale, dimostra 
infondata opiuigas che esa cagioni maggiore spe- 
sa; anzi lutto calcolato essa è aSsai più vantaggiosa 
anohe sotto l'aspetto. finanziari 

Vi sono poî tifsssioni di più ulta portata ‘che 

no assolutamente. di abbandonare. l'indi= 
stria straniera, @'ciò per i casì di guerra ;° dubita 
però clie tutte queste osservazioni rimarranno ste- 
rfiî di risultato versione ed î pregiudizi del 
Ministerò a valersi di latto quanto si trova in paese. 

Bextale-Vidie proiesta che il Ministero prefe- 
risce_l'fadustria, nazionale, dover però riconosca 
che fino adesso per. molti riguardi è più costosa (1), 
più tenta (I!) ; inferiore (114) l'industria del paese ; 
dal che la necessità di rivolgersi all'estero. 

Nerye al capitolo primo domanda la pressiti- 
zione di un quadro  dimastrativo dei diversi ufizi, 
dal ministero di guerra e delle rispettive attribuzioni. 

Dopo breve distussione questa. domanda viene 
respinta. 

Botta al capitolo. terzo lamenta siensi ristabilii 
i comandi generali nell'angio. scorso. aboliti dal 
Gamere, invita perciò a che si mantenga forza 
presa deliberazione. 

Lobhia e Gieszani pirfeno iù appoggio della 
proposia Botta. } 

Il mbnSatro della ‘a 0 Bixio sostorf- 
gono quesli è0mafdi, spiegano le attribuzioni, a 
Vertendo la diversità! daî grao' comandi sc 
dicono che così in caso di bisogao puossi 
zare bene prontamente l'esercito. 

La Marmora a Fambri appoggiano pure 
proposta’ del: Ministero. 

Crispi oppone li questioné pregiudiziale che è 
respinta» 

Procedutosi alla votazione nominale sulla proposta 
di Lobbia di rinviare. tale. questione al progetto sul 
riordinamento dell'esercito, ‘st riconosce che la' Ca- 
mera non è più in numero. È 


Como Grasirne gerente, 
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dotta di Quai 
‘abbastanza luslaghiero 


9 60. In Borsa mi 
cho la ridusse nei! 
fine corrento. Per 
di meno. | La meliga fu venduta 





rificatosi ia 





ale, 










© dei prezzi: 


















FIERA E MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenea). 

10 febbraio 1809.— La nostra fiera. così = 

ebbe quest’agno un asito - 


tempo splendidissimo permetteva aî. ferraz 
zani ed:aî commercianti della provinola di ic 
correre numerosi alla osta pizza. Vi fu 
rono in quest'occasione molto contrattazioni 
specialmente in meliga, canapa © trifogl 

generale ai prozzi 
soliti della settimana scorsa, ma però pare 
vi sis tima tendenza alla diminuzione. Il fru- 
mento è ribassato ma senza gran vendita. 
L'avena fu abbastanza ricercata ©. ciò con- 
tribul al suo aumento. SI aggiunga a questo 
alcune ‘altro contrattazioni in pelli di capretto 
el in corami ; uno 8mercio! piuttosto ‘consi. 
aerevolo di nora ‘e dî pollime per le spedi- 
zioni a Nizza; il moreato ‘del’ bestiame gro- 
mito di venditori 0 di compratori, 
via maestra popolata da una infiaità di pio- 
coli © diversi commercianti © si avrà così in 
ristretto un'iden. dolla nostra fiera. quare- 


Eccovi dunque il solito listino delle vendite 
‘9800 dop.dvcal. Frumento L;22 65ll'ettolitro” 
8 





‘Prezzo del'paffe. 
Paso 19 qualità È. 0 48. fl chiloge; 
dtiden n dA ia 
guidem p 040 id 
fsrorita da un — di (bro), 029 iù 


Presso delle paste. 





i 
iù 
ia. 
iù 

Carnegi vitello L. 159 id. 

e i I 
— rottame © 096 id 








1 preso dello carni di vitello a past 
da vendersi nelle botteghe tenute da 
Municipio di Torino, rimano dal giro 
2 febbraio stabilito per ogni an 

per i quarti sl ava cho di dlto ala LS 


per la testa, il collo Gla scannatura a » 0 85. 





la nostra 








Porigi, 20) febbraio, 
(Chiusura della Borsa ): 


Rondita Francese 9.010 ia 
Rendita Italiana 5 010 fine 0107 
( Vatori diversi 





> Londra, 90 febbraio. 
pieni 





Corsolidati. Logi da 
Vienna, 20 febbraio. 
Cambio su Londra 199 40) 















FELICE ROSSI 


Antunzia l'arrivo di 30 magnifici 
cavalli suglosi da 


Megio (ore 7.119) —_ Opera: La 

DR Halo Nolte 
Lettora piccolo. 

Int (oro 8) — La dramma: 











Presso il Dottoro 


ANTONIO ALBINI 
MILANO; VIA MANIN, N83, 
sono disponibili a prezzo discreto 


CARTONI GIAPPONESI 


ali, semonte gialla 


anita: Li apeacivondola ossi 





(ore 8) — Tm: dramma» 

ignis A; Morelli rappre- 

P'uocosi convento. La prin: 

cipessa ereditaria, 

Balbo (ore 8) — La) crmica com- 
‘piemontese dircita da T. 





; 8 I. | vede di 1° rirodzine lu Driaa. | 
ino ‘©. soci rappresenta: Con deposito in Torino presso ii è 
famia del condand. rig. Franeewco Prand 


. Martiniano (ore 7) — Si 











la danza degli scudi. 

“Tutto lo Domeniche recita di giorno. 

Gianduta (ore 7) — Si rappre- 
senta: La traviata — Ballo: Tur 
Jututi copel. pont. 


Da affittare al 1° aprile 
via della Provvidenz 
Grandioso appartamento al secondo 

amo, composto di 14 membri con 

terrai, dia n piacimento. 











Da rivaettere od: affittare 
AL PRESENTE 

Elegante Negozio con mobili o senza, 

ono tico dit 

s RE Ponie della Flora. 20. 


Per ragioni di famiglia | 
Suzi di Fotogrifa con anieni | 
locali ad uso di allogi 
o tatto.) ccconenlà per la Fo: } 
grandi quadri d'esposi- 5 A » 65 — N 

doo vocina all'cteaio vello È 











Ricerca di una casa. 

‘Si desidera affittare una ‘cass. di 
mi Ciotti cir 
‘od almeno con cortile, ad usò. 

‘Per quanto posi 
Rea 
‘alla Panatteria Gambo, via Lagrange, 


to 
La Vetraia di Nucetto 


continun' a fabbricare ogni sorta di 
bottiglie ed a tenere il suo Deposito | 8 
in Torino ed a Fossano; 
Rivolgersi per le commissioni 
alla Ditta 0. TROMBOTTO e C. in 
‘Piazza Vittorio Emanuele, 3, 
‘suo. rappiresentante (EMINA 


prescato,, vin dei Banchi, N. 3, in 
continuazione della via dei Cerretani, 
Firenze, — Per le irattativo recapi 
‘al sig. Alman Falice, Piazza Vittorio 
Emanuele, N. 19, 











da vendere in Torino nelle 
vicinanze di Piazza Vit- 
torio 0. giardini pubblici. Far capo 
all'nficio del enusilico RODELLA, 





COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Con scrittura 90 dicembre 1808 1 
signori Gio. Giacolino, Gio. Vigitello 
8 Francesco Rizzetti i costituì 
in sociotà; per l'esercizio dell'albergo 
sotto l'insegna della Dogana vecchia 
sera in ‘lorino, dura- 
dall'assunzione di tale eserelzio 
2 tutto sotrembre 1878, sotto Ja firma, 
itello © comp. concessa 





‘ABBISOGNA di un Cassiere, 
Segretario od Esattoro di fitti | e Pensione Se 

‘0 crediti, uomo serio @ pi 
deposito di L. 20,900 in cedole ‘dello 
Stato, o di Ls 10,000 in contanti, si 

riga anchio con lettera. 

Ragioniere è Liquidatore, fn 
o, N. 18, pino 9. 











indicate nella scrittura depositata por 
estratto a) tribunale di commercio 





NOVARA FABBRICANTE 
DI ARTICOLI DA VIAGGIO 
via di Po, N. 49, accanto la Chiesa di Ban Francesco da Paola 








Marmotte per Viaggiatore » 23 a 








DIZIONARIO 


‘COROGRAFICO, TOPOGRAFICO, STORICO, STATISTICO, POLITICO, 
MILITARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO, ARTISTICO, SCIENTIFICO , 
INDUSTRIALE, COMMERCIALE, BIBLIOGRAFICO 


DELL'ITALIA 


ANTICA, MODERNA, CONTEMPORANEA 


Ogni quindici giorni si pubblica una dispensa di 40 pagina in $*massi no. 
Prezzo di caduna dispenza cemt, 8@. — Sono giù uscite otto di 

che formano un elegante volume. A cera 
Rivolgersi con va 


ria postale al'elit 
via Corta: 9 TORINO, °° Alegre i 








PRESSO L'AN 
NICOLA G. B. E FIGLI 


Viù Nuova; N. 23; quasi dirimpetto allu GALLERIA NATTA 


Scelto assortimento in Mega, 
finitsime per l'estate, T'eterde, Mamtili 
e Bianoherie di casa it 0) 


VICA DITTA 


e Flanelle di snbiti 
le, Faszoletterie 


gui genere) Coperte Vance 
i in olor) diver, Arapgreté assorit n preli detetosiate o 


VINGLER 


Pellettiere di Sua Maestà 
IL RE D'ITALIA 
via Po, num. 29, 
dirimpetto al Caffè Nagionale 


M TORINO 








VALIGIE. Da L. 9 n° 60 
CASSE Da L. 40 x 90 
SACCHI Da L. 8 170 
CAPPELLIERE DA L. 5134 
BORSE Da L. 3 A_2i 








Estrazione del 1° marzo 1869. 


dol Prestito: Nazionale per concorrere. a tutti i premii della 
suddetta estrazione a Te 1 
Camandomun, combia valute, Vis Nuova, 35, Torino. 


VAGLIA 


Salute ed energia restituite senza npese; 
mediante la deliziosa farina igienica a 


REVALENTA ARABICA 


stiprta osclusizamentocollvata 0 trasportata da 


BARRY DU BARRY EC. DI LONDRA: 


Guariuce radicalmente le cattive digestioni (dispepaie, 
stitichezza abitoalo, omorroidi, eltudole, ventosi 
gonfiezza, capogiro, sufolamento d'orecehi; acidità, 

pasto ed in tempo di gravidanza. 
tpisimi ed infiammazione di stomaco, del visceri, ogni: 
i nervi, membrane mucose © bile, insonnia; tosso, 0 

si (consunziune), eruzioni, malinco 
1 matiemo, gotta, febbre, isteria, vizio! e porertà 


‘è vomiti dog 


bronchito, 





Î rilità, 
Essa 'è pure il 


Economisza 50 volte il suo pre 
di 














comma 
omini 
1/21ibb, (fr. 2 50 
pie Lo 
2» » 8 
Sa » 1750. 

lai 


Tn scatole di latta, involle in carta stampata col igillo della casa Bannr 
ro od. affittare al È Du Bannx e 0. senza di che non possono essere genuini 


Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e regole generali dietetiche. 


fuso bitncò, i pallidi colori ,, maticanza di freschezza " 
‘corroborante pel: fanciulli: deboli‘e per-lo: persone di. ogni 

atà, formando buoni muscoli e odezza, di carni. 

0 in altri rimedi, e costa meno 

in cito ordinario. 









50, — Presso, Giuseppe 









it), neuralgie, 
pitazione, dinrres, 
emicrania, nauseo 
radozze, granchi, 
e del fato 

sione, asma, catarro; 
preas = nio 
‘anguo, indropisia, ste- 
energia. 


dolori, 





quatità 
soPRAPPIRA 


fimo 10108 
Ah» 1 fe. 10 80 





Spedizione în provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale. 
Si manda franco © gratis ua libretto! contenento estratti di più di 70,000 


certicati di guarigione, 


isolato generale Russo, Londra, 12 dicembre 1847. 
Tl console generalo ha ricevuto l'ordine di informare | signori Du Barry 





0 Compagno, che! la Revqlenta Arabica da Joro aviata a S. M Imperatore, 
(è stata per ordine Imperiale spedita al Ministro del Palazzo Imperiale; 
Curti N, GI,A96 Berlino, 6 ottobre 1850. 
Signore 


| infiuetiza salutare. della Revalenta, 


sua effica 





Membro del Co 


o avuto da Jungo tempo ccaslone di ceserrare si mali la 
nu Barry, edi risultati. curativi © ripa- 

ratori invariabilmente ottenuti , hanno 
‘© 10m siterò a confermaria in ogni occasione che si presenterà 


giuatificato la ‘buona opinione della 


Dottore D'AxortsT:M 
glio; Sanitario Reale. 





Milo, Skata Margherita, 28 giugno 1887. 
Gifono gl ue ai ch noto orsbimente di tale è delia all rei 
o trovai che la Revelenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio. fisico un 
"feto soddisicenta 4 per coi lo autorizzo a rendero pubblica tale min di- 
chlarazione, per la pura verità, Mi creda 


BARRX Du BARRY e ©, via Provvidenza, X. 34, 


DEPOSITI: Tor 
polo, Cosola, Ceresole; Zo , Alloatti 
tetti, Coginì Guglielmini  Origlia 
chies, Onpurrì. — Alba , Oberti: 
Graniti, Li 











Secco 





rini, Moson farmacia 








lonza, Napoleoni 
Bertoli, — 
‘Piacenza, Zaucari, Martell. 
leso, Ferrero. — Saviglian 
e Scotti. — Stradella, 











3 via Oporto, Torin 
Achino, Visadi, Tazio, M 
e figli, 





Lipraud, Ferfuto è Comp, — Pilo, 
fratelli. —' Casale Monferrato, Gaetano Rondelli. 
— Ciriè, G. Graglia. — Como, M. Pi 
Gneo, Yorneris, Andretti. — Dogliani, 
Signorini. — Fossano, Gerbaldi. — Genova, Cario 


— Pinerolo , Badariotti farmacista. 
Stefano Calawdri. — Sgoona, Bagini, D 
abbia. — Stresa, , Ottolini — Sua, Brovi 
recié.— Tortona, Perri. — Vercelli, Ferri farmacinta. 


Gaoverra Braxvoca. 








4, Gossetta del: Po- 
‘Bonzani,; Bertone, Faccio, Giu- 








David, vodova Rigazio e. figlio, Vec- 
Alessandria ino, dali De 
Iv 


— Chiasso, Clari 


laden, Magni, — Gemona, Persi. — 


va. — Firense, Casoni, Robert 
Brusa, Isolabella © Pe 








Intra, Alovisetti. — Terea, Méthier. — Lodi, 
— Milano, Biraghi, F. Bossi, Zanoni, Manzoni e Comp., ©. Bona, 

o lasso Carlo Mata = Mondork Pron, non 
Novara , Jacometti, Somagline 





— Novi, S: Bajardi 
E 

ia 

via, Fo- 





688 INSTANZA 
por nomina di perito 
Il sig. Sisto! Bertola residente a 
Savigliano, per conseguire un credito 
di L. 1I1À 72 da Autonio Lovera fu 
Gio Battista, residente a Lagnasco, 
dee por va di subsia sui eni 
sialili dal medositno; debitore. posse: 
duti nei territoriî ui Savigliano © 
Ltguasco, 

A tal effetto esso Bertola ricorso 
qui tutto al sg, presidente del tri. 
biunlo civile di Saluzzo, instando per 
Ja nomina ‘d'um perito per estimo, di 
dotti beni, a sensordegli art. 668 e 
God cod. proc. cit. 

Saluzzo, 18 febbraio 1869, 


6. Signorile p: 


INCANTO 
(a Pubbl) 


_ All'udienza di ‘questo tribunale del 
Ba marzo prossimo venturo, ore 1} 
antimeridiaze, avrà’ luogo. l'incanto 
forzato d'un alteno 0’ campo, siti a 
Dogliani, ségione oltre Rea Sopran 
ni N; di mappa 2159, 2140, di etaî 
1, 16, 08, che sull'netauza dei con- 
iugi Ravina di Dogljani si. vendovin 
regiuicio di Rol. Giustina goglie 

i Carlo Occell, dello steso luogo. 
La vendita si fa in un sol lotto, 6 
sarà aperta l'asta sul prezzo di'L. 
1160 olterto dagli‘instanti, X dichia 
ato aperto il giudicio di graduazione 
ul prozzo ricavando, € nominato per 
Nistruttoria relativa Îl signor giudice 
“avv. Gio. Astonio Miglio 

Mondovi, 10 febbraio, 1969. 

G. laglia p. e 

NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Sul'ifitanza di Afmone Gio: domi 
ciltato ‘in Oglianico, vennero! citati, 
con atti‘degli uscieri Bessone e Gi 
‘dois in data 8, © 9 corrento feblraio, 
li Giorgio e. Vietro, fratelli Ajtmone, 
iù residenti a Barbania, 0d'ora rer 
silenti a Rocca Vaire,. dipartimento 
del Varo (Francia), a comparire nauti 
Ta pretura di Barbania il 90 marzo 
rossimo sontiro, alle oro 8 di mat: 
tina, per vedersi” condannare al par 
amento di Li 11% cogli iutoressi: 0 
speso, con sentenza eseciloria. 

La citazione venno eseguita a. senso 
degli art: 181, 182 cod. proc, civ. 

‘orino, 17 febbraio 1660, 
esi Mo Gardoîs use. 














586; 























602. AUMENTO!DI SESTO 


Gli stabili stati subastati ad in- 
stanza di Gronda Gianni di Ver 
suasco di Cerion, cd a pregiudicio 
Moggio Pietro fu ‘Alberto della 
Borgata d’Arro; frazione di Sulussola, 
previo loro incanto sul! prezzo da 
quello offerto di L, 30 al primo lott 
di L. 180 al secondo, di L. 00 





terso e di Li 700 al quarto, vennero 
con sentenza questo, tribu: 
nale deliborati: il’ primo lotto per 





Li Le) allo siano Vanta, UNCSA 
60 p Gdl terso per 
L ‘810 al nig. ‘procuratore ‘capo 
Francesco Dematteis per torza per- 
sona ed il quarto per L. 800 al si 
procuratore capo Bari 
Der tera persona. 

Tl termine utilo per l'aumento del 
sesto scade con'tutto il 27 correntà 
ES 








Gli sia. s0n0 situati 
in territorio: di Salussola. 





Lotto 1. Nella: borgata, d'Arro, casa 


d'abitazione, con. eorte, orta: e sito, 
sue appa i 0 (14 0 1515, 
di aro 18, 0. 


in map) 
4515 di aro 60047: 

Lotto} Stessa regione, campo in 
mappa a ‘parto dei'‘nn. 4619, 4541; 
di‘aro;79, 7 


Lotto. Regione: alla, Carozzata, 
campo, in: mappa ni nn. 4501, 45: 
(i ttari 1, 96, 38. 


* Biella, 12 febbraio 1869. 
Milanesi cano. 

COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 

Con scrittura 98 ‘gennaio. ultimo 
ricorso atata. dopogitata presso la can- 
celleria del tribugalo; di commorcio 
tra la ditta Chiara Moriondo ed il 
sig. Camillo © Martinengo, venne co- 
stiluita. società” {n nome: collettivo; 
‘sotto la ragione sociala O. Marti 
neugo 6, Comp. pari l'esercizio in 
questa città di un negozio di merce» 
ri, telerio ed articoli pelativi. 
La società ebbe Îl jsuo. principio 
col'giorno 1° gennsio ultimo ed è 
durativa sino ‘a tutto) marzo 1973, 
uso della firma sociale spotta ali 
sigg. Carlo, Chiara, Giuseppo Mo- 
riondo è Camillo Martinengo: 

Torino, 15 febbraio 1869. 
sio Hugues sost. Martini. 


Lotto 2. Regione Azro,. car 
den demo 











5 [ENTO DI SESTO 
SH cabcazio vio ©, corcuonle 
di Torio coi gu vete I data 


19. feblivaio 
del 
=. 
da Giovauni Masanti 
Si 
Ta 
Siino dna 
She 

‘per la somma di 





1808, 1816 di mappa, di 
Ti; campo e prati. iv 






































olomoo Corona 














0, pronunci il deli 
Loti Stmsbili infra 
‘ella avbasta promossa 

onto i av. 
'Ottavio & Ghetano piro 6 
‘a favore di Bologna 














‘Toggno, 


Descrieione, degli stabili 
im territorio di Cafasse: 
Bosco, regione Faraula, coi nn: 
dre 198) 

coi no, di 
1806, 1808, 1914, 1818, d'are 





: 
TASTO, prato iv, col hdi mnppa 
Sui 

su 
fol 





ij are (9, 60, prato ivi, col N. 

p die 285 70 prato 
"i. di mappa 1804, di are 18, 
prato ivi col-n. di mappa 18995 
e 18, 68, prato, campo; e basco, 
rogiono Conzzo, col n_/138, di are 
498, di cent. 49, fabbricato ivi è sito, 
col'n. AG, di ate 2î, 1, {vi caso da 
torra, corte, stalla o camera, col. N: 
di mappa d5$, di are i, 70,1vi gine 
dino, coi na. 1859, 18 








35; 
di 








ai, £0; catnpo, regiono Golato, 
143 92; alteno, regione. (Co 
xi. 1870, di are 28,50, qu 
sono fntersocati della. bealo: 
bassomero © dalla sttrida che con 
dico alla cascina di 
© sono. simultenent 
dall'ultima pezza, regiono Conszo, 
nano per coerenti Gianolio Roberto, 
Mecca Alcina Giovanni Battista, Hu: 
fiala Antonio, Aaddaleno Francbsco, 
Giachetto Domenico, li beni parroe- 
chial, Palberti Maria, Broro Domo: 
fico,  Giacchottî Lorenzo, Revoli 
Fratcesco,  Palberti Maria, Poinoti 
Giacomo, Rovelli: fetali, credi avr: 
Gerard, fateli cero, Drovetto Gio: 
vani cd erodi di Ignazio Rosatto, 
fianto alla. persa. alteno, regione 
loazxo, trovati cosrento a Francesco 
Francesia, Capucchio Giuseppe, Md- 
daleno Fiorenzo, Rosato Franessco 
0 Roberto Ginuolio- 

Ji termine utile per fara l'aumento 
scade ‘con tutto fl giorno 28 corrente 
falbraio, 

"Torino, 18 febbraio 1860. 

‘. Pavarino cane. 


694 AUMENTO DI SESTO. 


Ad instanza del causilico Gioanni 
Zocco di questa città, el a danno 
delli Giacomo e Paolina Nicetti con- 
jtigi Piantolli, residenti il primo‘in 
Torino. e In seconda: a Messina, posto 
fn vondita lo stabilo. infradoseritto; 
‘ul prezzo di L. 1200, con sentenza 
di' questo tribunale 13 corrente mose 
fa deliborato al sutdetto procaratore 
capo Gionnni Zocco per persoua, da 
dichiarare, e per l prozzo di L. 2840. 

Il termino per faro l'aumento del 
‘sesto scado col. giorgio 27 corrente 
mese. 

Descrizione dello. stabile venduto 

Casa nel conceatrico d'Alba, quar- 
tiero di 5. Lorenzo, con. corte, iu 
‘mappa’ alli N. 107; 110, sezione Z; 
“dolla superficie di are 9, cont. 

Alba, LE fobbraio, 1868, 

Carlo Briata cane, 





o; col 
tatti 












































663 AUMENTO DI SESTO 
Con. vorbale. d'incanto che. elba 
1uogo ieri nella sala dello pubbliche 
tidicze del R. tribunale civile 0 cor- 
Fezionalo di Finorolo; nauti-i signor 
indico in esso tribunale avv. Cesare 
Gactano ‘Florio a quell'iscanto.dole- 
‘ato, gli stabili infradascritti compo- 
nentl la cascina. denominata Faul 
dica nei territori di‘ Macello © di 
Cavour, di spostanza del signor Vin- 
‘conzo Masì fu Autonio, rosidento a 
Rimini, fiterdetto, rappresentato dalla 
proprio mogli, sha iutie, siguora 
uova, Morosi, Vennero venduti a fa- 
vore delli signori Carlo e Giuseppina 
Boriglione, coniùgi. Doro, residenti a 
Mede, pel prezzo di L 60,600. 

Il termino utile peri fare al sud- 
detto prézzo l'aumento. del sesto, 
cade ad ® prossimo venturo marzo. 

Desorisione dei. venduti stabili, 















Di 
urto, 3092 parto, 2065 
‘2070, 2071, 2078 è 2079, fab: 
bricato cile e rustico elevato a duo 
piani ‘fuori torra, con vaste cantina 
Solterratica a volla, € casio Uuterra 
‘a mezzoli dell'ia Chiusa da muri di 
‘cinta, orto, siti, nasatoî, campi, prati 
‘ed'‘alteni simultenenti, del. quautita- 
tivo! di ettari 10, 08, 80; fra le‘ coe- 
reuxo degli eredi di' Gerolamo Bau: 
dino, del sacerdote D. Bianco, dei 
frutoili Perrone, di Bartolomeo Ai- 
‘mone, di Agostino Audenino, delli 
fratolli Poruglia, di Andeeio, Almone, 
Mansione, di Tommaso Gaydo e del 
cav. Baudino. 

2. Nella. regiono del, Valentino; ni 
N. di mappa 1970, 1470 112, campo 
‘del quantitativo catastralo. di ettari 
8; 90,30, coorenti la strada pubblica 
dl Lulserna © la. beulera a due parti; 

8 Nella regione del Valinotto, al 
N. 1476, campo .di aro XLI, 70,cos- 
renti i fratelli Forestier, Ja boalera, 
Gioanni Manassero, Giuseppe Mana 
vella ed il generalo Dabormida. 

4. Nella regione del! Conte, 
1300, campo di.arv 174, 67, 
Giounni Manassero, Bastolotheo Dru- 
etta, Giuseppo Fenoglio, Gioauni Fe 
noglio, Gioanui. Antonio. Manassero 
ed Îl teologo Perini. 

È, Nella regione, al numero; 138! 
sta dit REEAit 
car. Baudino, Bertox, cav. Benodott, 
Gioanni Gaudrone ela strada pube 
blica di Luserna. 

6. Nella regione del! Crosio, ai N. 
1926, 1240, prato di are 108, 56; 
‘coerenti gli erolì del gencralo cav, 
































Borton, Sambuy, Rossetti, 
‘Fommaso Antonio Bertone, 
Ohiabiert, Ja bentera, frati E 
‘e Maria Maddalona Campanella: 













Sambby. 


N. 1954, campo di aro 208, 
renti In carreggiata motà compresi 
Ja via pubblica di Vigone, 

Fronogrio,. 
Sciolla ed 


+ 1981, 18090 
| di are 16, | 
‘prato, coi ma: suddetti di ar + 

nre | comune. 


























crodi di 
‘Aitonio 
Ì Poruglie 





7. Nella jon) suddetta, al Ni 
7 ol egine i crei 








lor st, frntoll 
Fendilio Giacomo, la benlro, 
Boat] o gii eredi doll cav. Merlon 





Solla ragione dell'allotta; al 
$/ Nella regione di 2a 








tomo 
‘Giusoppi ‘Bonglio, Gincomo' 
i fratelli Vyn 

“dotta regione del Ru 
"usa. prato di nre 170; 





alNi 


He Pa atior, Gall 
"boronti fratelli Foreatior 

Soi fo boalara; ratlli Peruglit, 

Gionnui Fenoglio, 

Giusoppo 


Giontni Forroro, 
nico" © Gionuni rasato: 
la gutdotta regione, al_N 

10 N dato 47, 00, corn 
oppio Bectono; la bealeta, la pre: 
Gisele Macollo 0. gil eroi del 
tivo Berton di Sambuy. A. 
Nella rogiono Salice, nî tm» 

31; 1900 o 1890, campo di are 
Bid 10, coeronti gli eredi di Gionnal 
Solto, Carlo run, î fosso © la via 














13: Nolla regione; del: Conto; a 
patié del N. 110, campo di'aro 24 
Lal'eceronti coità Manzi di Mogli 
ta benlora ‘o. gli eredi di Tommaso 


ola Antonio, | Bertone: 
‘ad occoziono | 


10, Nella ragiono dol Briccono, sl 
N 1103, campo di are 90, 90, 606: 
renti la/comunità. di scelto a_ due 
parti, Giacomo Bonglio o Pietto 








Gaydo. ; 
1$, Nella regione suddotta, al N. 
116%, campo di are 47, 05, coerenti 





1%, Nella regione Peynassi, a parte. 
dei N. 197, 1349, ed 
di aro A$a, Gib, cioò are 998 36 in 
ii'are 210, (9, coorenti Chiafiredo, 
im i ci cat 
Salo Di colgo, Gru (IR 
bocchetti. O 
Pinerolo, dalla cancelleria del tri- 
È ‘bunale civile, 16 fobbraio 1869. 
‘Gioachino Pezzi can 


55 AUMENTO DI SESTO 
TI tribunali civilo o corresionale di 
Torino con sua: sentenza in: data 16 
febbraio 1809, pronunciò il dolibera= 
mento dallo stabile faîradescritto ca- 
duto nella: sobasta pro10ssa da Mar- 
fiorita Chiadd  Capunot , vedova di 
Giovanni. Davito Boccia; contro Gio- 
vani Davito Poracchione , a favore 
di Baima Poma Antonio del vivente 
Felleo, nato e residento in Rocca di 
Corio per L. 220. 
Descrizione dello, stabilo in Rocce 
di Corio. 

Alla Costa , prato, coerenti Baima 
Poma Giacomo, Matteo Poravchione, 
il rivo o Nopotò Brandolen, Antonio , 
di are 9, 28, 

Campo, detto di Micel'în Nosetto, 
coeraiti la strada, Nepote Matteo, è 
Peracchiono Giusoppo, di neo: 8, 28. 

Piccola pezza prato, regione Foiana, 
cooronti Afalinar Min Giuseppe; Il tivo 
© Poracchione Giuseppo, di are 1; SL: 

II termino utile pur fare l'aumento 
del sesto scado con tutto il giorno 2 
prossimo venturo mato; 

Torino, 15 febbraio 1869; 
€. Pavarino cane. 





Val 
N; 56 

































CITAZIONE PER RAZIONE. 
norma degli art. MI, 12 0. p. ce 
Pei gli eletti. proviati dall'art, 





988 cod pros. civ. con’ atto dell'a- 
iciora. Panigazzi. Gerolamo addotto 
al tribunale. civile. @ correzionalo di 
Domodossola in data: l'oggi, e sulla 
inatanzia del sig. Bacenetti Bernardino 
domiciliato a Domodossola, cd ole 
tivamente nollo studio del sottoscritto, 
eds. capo iurv. Angolo Rigoni, venne 
reiterato l'atto di citaziono contro i 
signori Patacchi Giuseppe negoziante 
a Biguasco, di Valmaggia, Cantone 
Ticino, Svizzera, ‘0 Schenardi avv. 
Francesco negozionte, domiciliato n 
JKtoverodo, Cautone Grigione, 

zero, por' comparire nvaiti il tribu- 
al: clvilo di Domodossola,  faciente 
funzione di tribunale. di, commercio 
nel tormiino di. giorni 40 prossitî, 
por ivi vellersi condannare 1 mede- 
smi solidarinmonte ‘al. pagamento a 
favore del prefato sig. Bernardino 
Baconotti della capitale somma di 
L. 000 portate da lettera, di ‘came 
bio 20. inaggio: 1868, debitamente 
rotaia, cogli nici in ragione 
el 12 por cento all'anu, dalla data 
del protesto, sino al: fialo paga- 
mento, sutto pena dell'arresto; per 
sonalò collo spose. del protesto, 
valsa © relative, oltre. quello delgi 
disio, © colla eseclzione provvisoria 
della! emananda sentenza; ‘con. Uiffi- 
damonto che non’ comparendo sî pro- 
seguirà la causa {a loro contumacia. 
- Domodossola, 16 febbraio 1869. 
660, Avv. Angelo Rigoni psc. 


696 —NOTIFICANZA 

Co tto A0/sottembre 1868 rogato 
Peretti notaio a Coassolo, il Bavche 
Alichele revocò la: procura generale 
18 ottobre 1866 pure rogato Peretti, 
Passata ia capo a di ju padro Ban: 
che Gioauni fu Antoiio, entrambi di 
Conssolo-’Lorinese, 

Peretti Francesco ol. 
































Toriuo Tip. O. Favale 0 O. 





